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Mancano ormai pochi giorni al 

29° Convegno Nazionale della 

Fondazione Aiutiamoli a 

Vivere O.N.G., che 

quest’anno si svolgerà ad 

Argenta (FE) l’8 dicembre a 

cui seguirà la mattinata 

speciale del 9 dicembre alla 

scoperta dei luoghi vissuti da 

Don Giovanni Minzoni e la 

visita guidata all’Idrovoro del 

“Saiarino”. Come ogni anno 

non possiamo nascondere la 

nostra emozione e la gioia di 

potersi nuovamente ritrovare 

tutti insieme per condividere 

un anno di instancabile lavoro 

realizzato grazie a tutti i 

Comitati, le famiglie ed i 

volontari della Fondazione che 

hanno permesso di 

raggiungere ancora una volta i 

più piccoli ed i più fragili 

dovunque essi si trovino. 
 

Appuntamento a venerdì 8 

dicembre 2022 alle ore 08.00 

per la Santa Messa presso la 

Chiesa di San Nicolò di 

Argenta, e poi a partire dalle 

ore 10.00, al Teatro dei 

Fluttuanti per l’inizio del 

Convegno. 
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Lino Dalmonte – Consigliere di Amministrazione della Fondazione Aiutiamoli a Vivere ONG 

Conoscenza 
 

Dubbi di convenienza, dubbi di opportunità, anche accuse di 

fomentare il continuo della guerra, sono giunte all’apparire sulla 

stampa di foto ritraenti militari Ucraini che mostrano le “razioni 

viveri autoriscaldanti” ricevute dalla Fondazione con il 13mo 

TIR di aiuti umanitari. Benedetto invio!! 

Proprio in questi giorni, un fenomeno ciclonico nato sull’Italia 

meridionale si è spostato rapidamente verso l’Ucraina portando 

forti venti e tempeste di neve facendo scendere la temperatura 

e bloccando le strade nei territori colpiti dalla “bastarda” guerra. 

Conoscenza e dunque coscienza significa avere rapporti con la 

realtà nella quale si è inseriti.  
 

Oggi viviamo in un assetto che tende ad essere “palliativo”, tentando di cancellare disagio e dolore. 

La società attuale ha la presunzione di sentirsi equidistante, di non collocarsi in nessun contesto; stiamo 

costruendo persone che non distinguono la realtà dal sogno. 

Gran parte dell’inaridimento valoriale dei tempi moderni che viviamo, è dovuto alla filosofia moderna post-

Cartesio che ribalta il concetto socratico di conoscenza, intesa come elemento di cui necessitiamo, come il 

cibo; la conoscenza è qualcosa di tangibile. 

Occorre avere modelli positivi da seguire; i giovani e soprattutto coloro che si impegnano nel sociale 

debbono pensare con la loro testa, tornare ad avere pazienza per la propria autodeterminazione; 

operazione raggiungibile attuando il dialogo ed il confronto. 

Anche la coscienza religiosa dei cristiani e particolarmente quella dei cattolici, pur essendo presente e forte, 

non è cristiana perché si è perso il senso del concreto. 

Non possiamo affidare ai social, al movimentismo ideologico ecologista o al massimalismo di dx e di sx, la 

coscienza spirituale. 

L’autocrate Putin, non il popolo delle Russie, ha deciso l’invasione alla democratica nazione Ucraina, 

invasione che si avvicina al terzo inverno di carneficina, questo avvenimento sovvertitore del diritto 

internazionale pone tutti noi al pensare quale futuro di società e di vita vogliamo o saremo in grado di 

costruire. 

Noi europei saremo in grado di gestire il dolore e la disperazione provocata? 

Saremo in grado di comprendere e gestire i lutti, le privazioni, le insicurezze e le instabilità? 

Come noi volontari della Fondazione, come i nostri giovani, sapranno affrontare le nuove situazioni 

critiche? 

Quali i nuovi rapporti di geopolitica? 

Il popolo russofono e quello autoctono saranno capaci di comprendere e sanare la frattura sociale interna 

creatasi causa questa guerra? 

Noi abbiamo le coscienze stravolte, la nostra vita è stravolta, la via della guerra è una strada senza ritorno, 

ci conduce verso un futuro nebuloso ed oscuro. 

L’autocrate Putin, il suo parlamento, la gerarchia della chiesa ortodossa Russa, gli alleati, come si porranno 

dinnanzi all’opinione pubblica e noi come dovremo giudicarli? 

Dopo due anni di: infinita, bastarda, cattiva, maledetta, crudele, inutile, guerra. 

Non solo parte dell’opinione pubblica Russa (ma questo è comprensibile per ovvie ragioni interne) non 

vede e non vuole vedere, ma, purtroppo, troppi occidentali progressisti e democratici sono sbandieratori 

di una strana visione di pace che pone aggressore ed aggredito sullo stesso piano di inizio e di fine. 

Costoro, non vogliono rinunciare ai loro piccoli interessi e non sanno concepire che: “la libertà, la 

democrazia, la giustizia sociale, possono esistere, essere salvate ed essere messe in grado di divenire 

patrimonio di tutti i popoli se non ci sono tentennamenti nello schierarsi e contrastare con tutti i mezzi le 

mire di coloro vogliono ricostruire ed imporre una realtà autocratica sovvertitrice di una geopolitica di 

rispetto della sovranità ed autodeterminazione”. 

Sono certo, come volontario, che la FONDAZIONE non avrà tentennamenti nel continuare nel solco del 

rispetto del sentire di tutti (ricordo che fra le libertà protette una assume un posto centrale, quella di 

pensiero e di coscienza); resterà fedele nell’ascoltare i bisogni del popolo Ucraino ed in particolare a 

sopperire i bisogni dei minori; altresì con la forza del dialogo, con la volontà del confronto, con la propria 

capacità morale, farà ricredere ai dubbiosi, ai pavidi, agli egoisti, che noi famiglie della Fondazione 

operiamo con spirito di servizio per attenuare i dolori e le sofferenze ingiustamente prodotte da una guerra 

fratricida assurda e totalmente ingiustificata. 
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Redazione Sede Nazionale 

Nuova consegna ai Frati Conventuali a Kiev 
Padre Nicola, Frate Francescano Conventuale di Kiev, ringrazia la Fondazione e tutti i suoi aderenti per la 

consegna degli aiuti umanitari che hanno provveduto a distribuire. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Redazione Sede Nazionale 

Una famiglia in Bielorussia 
Condividiamo l'articolo pubblicato sulla rivista Missioni Consolata di 

Torino che racconta il viaggio in Bielorussia di una famiglia della 

Fondazione Aiutiamoli a Vivere di Moncalieri che è riuscita dopo tanto 

tempo a riabbracciare i minori accolti in Accoglienza Temporanea 

Terapeutica in Italia, avendo anche modo di visitare le strutture 

sostenute dalla Fondazione Aiutiamoli a Vivere e riscontrando la 

grande amicizia ed il forte legame che nonostante la distanza e le 

vicissitudini geopolitiche permangono intatte e inalterate. Significativo 

l’incontro con Piotr e Gallia, responsabili del Centro di Riabilitazione 

“Raduga” a cui la Fondazione è particolarmente legata ed a cui è stato 

donato nel 2019 un mezzo per il trasporto dei bambini disabili grazie 

al quale possono recarsi al Centro. 

CLICCA QUI PER LEGGERE L’ARTICOLO 

 

 
       

https://drive.google.com/file/d/1z7FzChkNqDPM8ZaAlrNHdkyqJhakmC33/view
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Comitato di Ranica della Fondazione Aiutiamoli a Vivere  

Natale solidale a Ranica 

La Fondazione AIUTIAMOLI A VIVERE COMITATO RANICA ringrazia tutte le persone che hanno 

visitato e dato il loro contributo alla raccolta fondi MERCATINO DI NATALE, dando così la possibilità 

alla piccola Aniuta di poter continuare le terapie necessarie, di sostenere la prossima primavera, in 

collaborazione con Fondazione Aiutiamoli a Vivere Ong, il Progetto Accoglienza bambini ucraini e la 

ristrutturazione dell'ospedale di Yasinia in Ucraina e di aiutare le persone in difficoltà sul nostro territorio.  

Un GRAZIE "speciale" a tutti i collaboratori/volontari del Comitato di Ranica Aiutiamoli a Vivere che 

hanno reso possibile questo evento;  

Un GRAZIE al nostro Sindaco Mariagrazia Vergani con l'Amministrazione Comunale, alla Parrocchia e 

all'Istituto Comprensivo Maria Piazzoli per esserci sempre; 

GRAZIE a Marilena Full Voice per aver allietato l'evento con le voci e le musiche natalizie;  

GRAZIE a Valentina Piccirì Schermi e ai suoi elfi per aver intrattenuto i bambini con le attività natalizie 

insieme a Babbo Natale Vava; 

GRAZIE a Nani Cortinovis per il SUPER trenino e le scenografie; 

GRAZIE alla compagnia teatrale Isabelle il Capriolo per la collaborazione. 

La RACCOLTA FONDI CONTINUERÀ nella nostra sede nel mese di dicembre nei giorni 2-3-9-10 

dalle 09:00/12:00-14:00/18:00. Buone Feste!! 

 

 

 

Comitato di Ala X Chernobyl della Fondazione Aiutiamoli a Vivere 

Natale a Palazzo Grezzi Filippi 

Dopo il successo delle prime due giornate vi ricordiamo gli appuntamenti 

del Comitato di Ala X Chernobyl, che vi aspetta con panini caldi, stromboli 

e patatine fritte, the e cioccolata calda, vin brulè a Palazzo Grezzi Filippi: 

 Sabato 2 e domenica 3 dicembre; 

 Venerdì 8, sabato 9 e domenica 10 dicembre; 

 Sabato 16 e domenica 17 dicembre. 

 

Per vivere il Natale ricordandosi sempre di chi è più fragile e bisognoso con 

gesti di concreta solidarietà. 

 

 

 

 

 

 
       

 


